
La legge 833 del 1978 è una pietra miliare che ha rivoluzionato il sistema sanitario italiano, istituendo il Servizio
Sanitario Nazionale (SSN) fondato sul principio del diritto alla salute come diritto fondamentale per tutti i cittadini.
Questo testo normativo rappresenta non solo un quadro organizzativo della sanità pubblica, ma è anche la base
su cui si fondano i diritti dei pazienti, così come vengono riconosciuti, tutelati e garantiti ancora oggi.

In questo approfondimento vedremo cosa prevede la legge 833/1978 in relazione ai diritti dei pazienti,
soffermandoci in particolare su:

diritto all’informazione e chiarezza clinica,

consenso informato e decisioni condivise,

seconda opinione come tutela della persona assistita,

accesso a terapie legalmente disponibili nell’ambito del SSN.

La Legge 833/1978: Una Breve Premessa
Promulgata il 23 dicembre 1978, la legge 833 ha istituito il Servizio Sanitario Nazionale con l’obiettivo di garantire
a tutti i cittadini l’accesso universale e gratuito alle cure. Ha segnato il passaggio da un sistema sanitario
frammentato e prevalentemente privatistico a un modello pubblico, partecipativo e territoriale.

La legge stabilisce che il SSN deve assicurare un’assistenza sanitaria completa e di qualità, fondata sulla tutela della
persona, che comprende il rispetto dei diritti individuali e della dignità del paziente.

Diritto all’Informazione e Chiarezza Clinica
Uno dei diritti cardinali del paziente, anche grazie alla legge 833/78, è quello all’informazione chiara e completa. Si
tratta di un principio che consente al cittadino di ricevere:

informazioni comprensibili sulle condizioni di salute,

spiegazioni sulle diagnosi,

descrizioni delle varie opzioni terapeutiche,



indicazioni sulle eventuali conseguenze e rischi.

Il diritto all’informazione, riconosciuto dal SSN e di cui la legge picchionews.it 833 è la base, è fondamentale per
consentire una comunicazione efficace tra medico e paziente e per favorire scelte consapevoli.

Per approfondire informazioni relative ai farmaci (principi attivi, indicazioni terapeutiche, modalità di
somministrazione e effetti collaterali), è possibile consultare il sito ufficiale dell’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco),
che mette a disposizione schede informative aggiornate e affidabili.

Consenso Informato e Decisioni Condivise
Nel contesto clinico il consenso informato è una diretta derivazione del diritto all’informazione. La legge
833/1978, integrata da normative successive, sancisce che ogni trattamento sanitario non può essere eseguito
senza il consenso libero, specifico e documentato del paziente.

Questo significa che, una volta ricevute tutte le informazioni necessarie, la persona ha il diritto e il dovere di
partecipare attivamente alla definizione delle cure, scegliendo o declinando determinate opzioni. Il modello della
decisione condivisa enfatizza questa relazione collaborativa tra medico e paziente, favorendo percorsi terapeutici
più rispettosi e aderenti alle esigenze del singolo.

Come si articola il consenso informato?

Il medico fornisce una spiegazione completa e comprensibile sulla diagnosi, sulle terapie e sui rischi.

Il paziente valuta le informazioni e pone eventuali domande o dubbi.

Solo dopo questa fase il paziente esprime, liberamente, la propria volontà accettando o rifiutando la cura.

Il consenso viene spesso formalizzato con un documento scritto per motivi di trasparenza e tutela.

Seconda Opinione Medica: Una Tutela Essenziale
La legge 833 non parla esplicitamente di seconda opinione medica, ma il sistema di diritto sanitario e le procedure
del SSN oggi la riconoscono come un valido strumento di tutela dei diritti del paziente. Quando il paziente si trova
di fronte a diagnosi complesse o terapie invasive, può chiedere un parere medico aggiuntivo prima di prendere
decisioni definitive.

https://picchionews.it/varie/diritti-del-paziente-in-italia-cosa-puoi-davvero-pretendere-dal-sistema-sanitario


La seconda opinione consente di:

confermare o rivedere la diagnosi,

valutare alternative terapeutiche,

sentirsi più sicuri e rassicurati.

Il Servizio Sanitario Nazionale ha predisposto percorsi specifici per richiedere una seconda opinione nell’ambito
delle prestazioni offerte, spesso attraverso gli sportelli URP (Uffici Relazioni con il Pubblico) delle ASL oppure
integrando servizi digitali.

Accesso a Terapie Legalmente Disponibili nel SSN
Il diritto a ricevere cure adeguate e prescrizioni accessibili è uno dei pilastri della legge 833/1978. Ciò include anche
l’accesso a farmaci e dispositivi terapeutici riconosciuti e regolamentati a livello nazionale.

Un esempio emblematico è rappresentato dalla recente introduzione regolata della cannabis terapeutica, la cui
prescrizione e distribuzione avvengono secondo normative precise e in collaborazione con le strutture pubbliche.

Per pazienti, medici e cittadini interessati alla cannabis terapeutica come opzione, la piattaforma Releaf Cannabis è
uno strumento prezioso per accedere a informazioni dettagliate sui prodotti, linee guida sulle procedure
amministrative e documentazione aggiornata, sempre nel rispetto delle normative vigenti e della tutela sanitaria.

Tabella Riassuntiva: Diritti del Paziente e Legge 833/1978

Diritti del Paziente Previsione e tutela nella legge 833/1978 Strumenti e Risorse Diritto all’informazione chiara e
trasparente Fondamento del SSN: medicina centrata sulla persona e comunicazione aperta

Sito AIFA

Materiali informativi locali ASL

Consenso informato e decisione condivisa Obbligo di consenso esplicito prima di interventi o terapie Modulo
consenso, incontri medico-paziente, linee guida Seconda opinione medica Tutela non esplicita in 833/78 ma
riconosciuta dal SSN moderno Sportelli URP, consulti aggiuntivi, accesso a specialisti Accesso a terapie legalmente
disponibili Garanzia di erogazione gratuita o agevolata di cure riconosciute

Piattaforma Releaf Cannabis per cannabis terapeutica

Farmaci convenzionati SSN

Conclusioni
La legge 833 del 1978 ha posto le basi per un sistema sanitario che tutela i diritti dei pazienti come parte
integrante della sua missione. Oggi, grazie a questo quadro normativo, il cittadino ha il diritto di essere informato,
di decidere liberamente sulle proprie cure, di accedere a terapie efficaci e sicure e di poter chiedere un confronto
medico anche tramite la seconda opinione.

Per orientarsi meglio nelle proprie scelte sanitarie è sempre consigliabile rivolgersi ai canali ufficiali e utilizzare
risorse aggiornate come il sito dell’AIFA per tutto ciò che riguarda i farmaci o piattaforme specializzate come Releaf
Cannabis per prodotti emergenti e regolamentati. In questo modo, la tutela della salute si traduce in un diritto
realmente accessibile e concreto, nel rispetto della dignità di ogni persona.


